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GARAVINI (PD)

“Decurtare i docenti mette 
in difficoltà le scuole bilingui”

VENEZUELA SPORT

In Russia
un trionfo 
da faraoni

Venti di guerra tra i due Paesi, dopo che sono state uccise cinque persone e ferite altre tredici nel distretto di Akcakale

Colpi di mortaio dalla Siria 
La Turchia risponde bombardando
Avviata un’indagine per determinare l’origine dei colpi. Damasco: condoglianze al popolo turco, rispettiamo 
la sovranità dei Paesi confinanti. Nato: “Gli attacchi sono flagrante violazione della legge internazionale’’

   

DAMASCO -  Alta tensione tra Turchia e Siria. Dopo che colpi di mor-
taio lanciati dal territorio siriano hanno colpito la città turca di confi-
ne Akcakale, uccidendo cinque persone, l’esercito di Ankara ha rispo-
sto in serata, bombardando obiettivi nel Paese vicino. 
L’artiglieria, si legge nella nota dell’ufficio del primo ministro turco, Re-
cep Tayyip Erdogan, ha sparato “su punti in Siria che sono stati rilevati 
con radar, in linea con le regole di ingaggio”. Cinque le vittime dei colpi 
siriani, ci sono anche un bambino di sei anni e una donna. Tredici i feriti. 
In seguito all’episodio, il Consiglio atlantico della Nato ha convocato in 
serata una riunione di emergenza. “I bombardamenti di Damasco al con-
fine tra Siria e Turchia - si legge nella nota emessa alla fine dell’incontro 
di Bruxelles - costituiscono un motivo di grande preoccupazione e sono 
fortemente condannati da tutti gli alleati”. La Nato, continua il comuni-
cato, “chiede l’immediata cessazione di tali atti ed esorta il regime siriano 
a porre fine alle violazioni flagranti del diritto internazionale”. 
La Siria ha fatto sapere di aver avviato un’indagine per determinare 
l’origine del colpo di mortaio che ha colpito la Turchia. E ha fatto le 
condoglianze al popolo turco, affermando che rispetta la sovranità 
dei Paesi confinanti. Inoltre ha invitato ‘’stati e governi’’ ad agire con 
saggezza e razionalita’.
Della vicenda ha discusso anche il Consiglio di sicurezza dell’Onu, mentre 
il segretario generale Ban Ki-moon ha lanciato un appello al governo di 
Damasco affinché rispetti l’integrità territoriale dei Paesi vicini. Gli inci-
denti, fa sapere Martin Nesirky, portavoce dell’Onu, “dimostrano ancora 
una volta come il conflitto siriano stia non solo minacciando la sicurezza 
del popolo siriano, ma anche danneggiando sempre di più i suoi vicini”. 

(Servizio a pagina 7)

CARACAS - La presidentessa del Tribunale Supre-
mo di Giustizia, Luisa Estela Morales, in nome del 
‘Poder Moral’, ha ricevuto la delegazione interna-
zionale di accompagnamento che sarà presente ai 
comizi presidenziali del 7 ottobre.
Morales si aspetta che le elezioni dimostrino agli occhi 
del mondo ciò che significa per il popolo venezuelano 
l’esercizio e lo sviluppo dei propri diritti politici.
“La loro presenza sarà molto importante perché la 
diffusione di ciò che sta accadendo qui e il modo 
in cui noi pratichiamo la democrazia partecipativa 
può servire in un momento dato come un punto 
di riferimento”, ha dichiarato Morales. 
“Oggi in Venezuela non stiamo votando solamente 
per una persona, stiamo votando per un processo 
politico che sta dentro della coscienza dei vene-
zuelani”, ha concluso. 

(Servizio a pagina 4)

7-0, già in Venezuela
gli osservatori internazionali

COLOMBIA
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Farc reiterano le condizioni del processo di pace

BOZZA ‘CALDEROLI’
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No di Casini 

e Bersani:

“Dubbi già 

dal nome”

CORTE DEI CONTI
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“Italia 

tra i peggiori 

evasori 

al mondo”

Paura all’Ilva, operaio 
ustionato per un’esplosione

TARANTO - Paura all’Ilva di Taranto. Un 
operaio è rimasto ustionato per un’esplo-
sione avvenuta all’interno di un reparto 
posto sotto sequestro. L’uomo, medicato 
nell’infermeria dell’azienda, è rimasto ferito 
in maniera non grave. A Roma, intanto, è 
legge il decreto per la bonifica del territorio 
di Taranto. Il provvedimento ha ottenuto 
il via libera del Senato in via definitiva con 
247 sì e 20 no.



Dall'esponente del Pd un’interrogazione al ministro degli Esteri sulla riduzione 
degli insegnanti di italiano all’estero: "Si rischiano effetti devastanti"

Garavini: “La decurtazione dei docenti 
mette in difficoltà le scuole bilingui”

NARDI (UIM)

ROMA - “Il dimezzamento del 
contingente degli insegnanti di 
italiano all’estero rischia di pro-
durre effetti devastanti. 
Dopo le pesanti penalizzazioni 
agli enti gestori, prodotte dai 
tagli a suo tempo introdotti dal 
Governo Berlusconi, adesso gli 
effetti della riduzione degli inse-
gnanti di ruolo rischiano di met-
tere in grossa difficoltà anche le 
scuole bilingui all’estero. 
E’ il caso della ´Leonardo Da 
Vinci – Gesamtschule´ di Wol-
fsburg e del ‘Centre Internatio-
nal de Valbonne’ a Nizza, dove il 
Ministero degli Esteri ha deciso 
di non sostituire gli insegnanti 
di italiano andati in pensione”. 
Questa la preoccupazione 
espressa da Laura Garavini, de-
putata del Pd  eletta nella ripar-
tizione Europa, in un’interroga-
zione parlamentare al Ministro 
degli Esteri.
“La scuola di Wolfsburg – 
spiega la Garavini - è un fiore 
all’occhiello che assicura un 
insegnamento bilingue a be-
neficio di centinaia di famiglie 
italiane e tedesche. La man-
canza di un insegnante di ma-
drelingua italiana compromet-
te la normale ripresa dell’anno 
scolastico. 
Non meno significativa è l’at-
tività della sezione di italiano 

dell’istituto internazionale di 
Valbonne. Alla riapertura della 
scuola dopo le vacanze, i geni-
tori hanno scoperto che non vi 
erano più abbastanza docenti 
per assicurare i corsi a tutti gli 
alunni, e questo nonostante 
fossero ancora in vigore accor-
di bilaterali, che garantivano la 

messa a disposizione da parte 
italiana di un certo numero di 
docenti”.
“Bisogna evitare – conclude la 
Garavini - che le classi restino 
senza insegnanti. E non si può 
venire meno alle convenzioni 
stipulate con le autorità stra-
niere. Altrimenti, da un lato si 

rischia di offrire una pessima 
immagine del nostro Paese, cosa 
che sarebbe molto nociva, sia 
per le nostre comunità locali, 
che per l’intero Paese,  dall’altro 
di subire reciproche decurtazio-
ni da parte dei partner stranieri, 
con effetti  fatali per le scuole 
bilingui”.

BUENOS AIRES - L’1 ottobre scorso grande successo presso il 
parlamento di Buenos Aires per l’Associazione di Dame Italo 
Argentine ed il “Progetto sugli Adulti con oltre 65 anni di età”.
Con una votazione positiva (33 voti su 36 e 3 astenuti), l’ADIA 
ha potuto portare avanti il progetto che presta attenzione agli 
adulti di età superiore ai 65 anni a Buenos Aires.
L’istituzione ha chiesto una normativa speciale che permetta 
per questi soggetti di essere considerati con priorità laddove 
sia necessario fare una fila, nei luoghi commerciali, cinema, 
teatri, supermercati, locali gastronomici, banche, scuole, ospe-
dali, uffici, strade e privati, e presso qualsiasi ente di servizi al 
pubblico.
Il progetto ha come fine quello di ottenere un cambiamento di 
comportamento nei confronti di questi soggetti, per sradicare 
la discriminazione, provocare una positiva  e sana autostima, 
generare un senso di protezione ed assoluto rispetto verso la 
terza età, permettere che i soggetti possano essere considerati 
capitale sociale, con l’inclusione in tutte le aree della comunità.
La lotta contro la discriminazione per motivi di età e di ses-
so e la promozione della dignità delle persone Adulte è una 
questione fondamentale per assicurare il rispetto che queste 
persone meritano.
La proposta, scrive l’Associazione, non comporterà una spe-
sa all’erario pubblico comunale ed allo stesso tempo darà 
una risposta alla necessità di sviluppare il C.E.D.A.W (Con-
vencion on the Elimination of All Forms of Discrimination 
against women - Convencion para la eliminación de toda 
forma de discriminación contra las Mujeres) nella città di 
Buenos Aires.

TERZA ETÀ

L’Inps dopo 
il ‘Salva Italia’ 
e la riforma 
delle pensioni

ZURIGO - “Da una intervista rilascia-
ta al Corriere Economia dal presiden-
te dell’INPS, Antonio Mastrapasqua 
(1.207.000 - un milione e duecen-
tosettemila - euro all’anno di emolu-
menti, beato lui e poveri noi contri-
buenti) apprendiamo alcuni dati che 
riteniamo sia utile conoscere come, 
per esempio, che: l’Istituto previden-
ziale italiano eroga quasi 14 milioni 
di pensioni (tre quarti delle quali 
non superano i mille euro al mese!!!) 
che diventeranno oltre sedici milio-
ni e mezzo dopo l’accorpamento 
con l’INPDAP (pubblico impiego) e 
l’ENPALS (lavoratori dello spettaco-
lo); l’INPS eroga anche tre milioni 
e mezzo di prestazioni assistenziali; 
l’età media del pensionamento al 30 
giugno scorso è aumentata a 61 anni 
e mezzo dai 60 anni e cinque mesi 
della fine 2011; dopo l’accorpamen-
to di INPDAP ed ENPALS, l’Istituto 
conta su 34 mila dipendenti che, 
pur sembrando tantissimi, sono co-
munque un quarto di quelli di degli 
enti previdenziali francesi e la metà 
di quelli tedeschi”. Così scrive oggi 
Dino Nardi, coordinatore UIM Eu-
ropa e membro del Cgie, aggiun-
gendo anche che “il presidente Ma-
strapasqua informa che, per quanto 
concerne il problema sorto nelle 
scorse settimane delle quattordicesi-
me mensilità indebitamente versate 
dall’Istituto, vi sono circa 200mila 
persone che dovranno restituirla e 
cioè il 5% del totale che l’avevano 
percepita, tra cui anche molti emi-
grati. La restituzione da parte degli 
interessati potrà avvenire nell’arco di 
24 mesi”.
Sul tema Nardi evidenzia “che la 
stragrande maggioranza dei pensio-
nati italiani ricevono importi da fame 
rispetto a quello che è, oggi, il costo 
della vita in Italia e lo saranno sem-
pre più in futuro e quindi per i nostri 
giovani”.
“Dopo di che – aggiunge - è facile 
affermare (lo fa anche il presiden-
te  dell’INPS nell’intervista) che la 
soluzione, soprattutto per loro, sarà 
nella previdenza complementare (o 
integrativa, che dir si voglia), ma vi 
sono due problemi da risolvere: in-
nanzitutto, per avere una copertura 
previdenziale, serve avere un sala-
rio  che un giovane su tre non ha 
essendo disoccupato; in secondo 
luogo – aggiunge - necessita anche 
un salario di importo medio alto per 
poter accollarsi il pagamento di un 
ulteriore premio annuo per la previ-
denza complementare!”. “Vi sembra 
poco?”, conclude ironico il consiglie-
re Cgie.

Successo a Buenos Aires per il progetto 
delle 'Dame italo argentine'
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Corte dei Conti: “Italia tra maggiori 
evasori, serve un patto sociale”

FIORITO

ROMA - “Destinare alme-
no parte dei recuperi del-
la lotta all’evasione alla 
riduzione del prelievo 
complessivo; un modo per 
dare concretezza a una sor-
ta di patto sociale basato 
su un diffuso consenso nei 
confronti dell’azione di ri-
duzione dell’evasione”. Lo 
afferma il presidente del-
la Corte dei Conti, Luigi 
Giampaolino in Senato.
Serve un fisco “più equo e 
meno distorsivo nei con-
fronti del sistema economi-
co”. Afferma Giampaolino.
L’Italia “si colloca ai pri-
missimi posti nella gradua-
toria internazionale” per 
l’evasione, continua Luigi 
Giampaolino, in audizio-
ne al Senato, ricordando 
che gli ultimi dati Ocse 
danno il Belpaese al terzo 
posto fra i paesi dell’area. 
Alle spalle solo di Turchia 
e Messico. 
Tra Iva ed Irap il minor 
gettito lordo stimato am-
monta a oltre 46 miliardi 
l’anno. E’ la cifra fornita 
da Giampaolino. Nell’area 
che resta fuori (Irpef, Ires, 
altre imposte sugli affari 
e contributi previdenziali) 

“si collocano forme di pre-
lievo che lasciano presu-
mere tassi di evasione non 
molto dissimili” rispetto a 
quelli di Iva e Irap. 
“Difficilmente il compor-
tamento evasivo si esauri-
sce in un’unica violazione. 
Di norma, si è in presenza 
di un circuito dell’evasio-
ne caratterizzato da un 
effetto domino”: si parte 

dall’Iva “con un aggravio 
della spesa sociale”. Sot-
tolinea il presidente della 
Corte dei Conti.
“La grande società avendo 
una struttura organizzati-
va complessa ed organismi 
di controllo interno ed 
esterno, può essere indot-
ta a pratiche evasive più 
sofisticate, non di rado 
confinanti con l’elusione 

fiscale, tra le quali svariate 
forme di pianificazione fi-
scale internazionale”.

Il nord evade più 
del sud 

in valore assoluto
Il nord Italia evade in va-
lore assoluto più del sud. 
Ma nel sud si concentra la 
quota più alta di “devian-
za” cioé di fenomeni eva-
sivi. Giampaolino spiega 
che il sud è l’area a più alto 
tasso di evasione a fronte 
di una devianza dimezza-
ta nel nord. Le differenze 
si invertono se si guarda 
ai valori assoluti: il grosso 
dell’evasione si concentra 
al nord, dove si realizza la 
quota più rilevante degli 
affari e del reddito.
“Il recupero di quote cre-
scenti di evasione rappre-
senta una delle condizio-
ni per il riequilibrio della 
finanza pubblica, per il 
contenimento delle spere-
quazioni distributive e per 
l’avvio della ripresa eco-
nomica”. Serve dunque 
- sottolinea Giampaolino - 
“un’elevata sensibilità po-
litica e un ampio consenso 
sociale”. 

ROMA - Cento milioni di 
euro e’ il danno accertato 
dalla Guardia di Finanza di 
Genova a carico di 400 Co-
muni italiani, che avevano 
affidato a Tributi Italia spa 
la riscossione delle proprie 
entrate. Gravissime irrego-
larita’ gestionali sono sta-
te riscontrate, in capo alla 
societa’ indagata, azienda, 
che esercitava la propria 
attivita’ a livello nazionale 
occupandosi della riscos-
sione di tributi locali e al-
tre entrate.
Cinque le persone arresta-
te dalla Guardia di Finan-
za, tra cui l’ad Giuseppe 
Saggese.
L’azienda, una volta in-
troitate le somme prove-
nienti dalla riscossione tri-
butaria, anziché riversarle 
agli enti a cui spettavano, 
al netto dell’aggio di sua 
competenza, le tratteneva 
sui propri conti correnti, 
appropriandosene inde-
bitamente. I fondi, poi, 
attraverso rapporti, privi 
di effettive ragioni econo-
miche con altre società, 
riconducibili all’ammini-

stratore di fatto dell’im-
presa di riscossione, vero 
dominus e artefice di tut-
ta l’operatività aziendale, 
venivano distratte a bene-
ficio di quest’ultimo; ope-
razioni con imprese colle-
gate, spesso documentate 
come consulenze o piani 
di riorganizzazione azien-
dale ed operazioni societa-
rie di natura straordinaria, 
come aumenti di capitale 

e costituzione di nuove so-
cietà, risultate funzionali, 
anche queste, a distrarre 
ingenti somme.
L’impresa di riscossione, a 
causa delle numerose de-
nunce presentate nei suoi 
da parte di vari Comuni 
vittime delle sottrazioni e 
che gli avevano anche re-
vocato le concessioni per 
l’esazione tributaria, è en-
trata in stato d’insolvenza, 

venendo,  conseguente-
mente, dichiarata fallita 
dal Tribunale di Roma.
Le attività d’indagine han-
no consentito di compro-
vare, in modo certo, l’av-
venuta appropriazione di 
fondi per un ammontare 
di circa 20 milioni di euro. 
Le persone indagate, in 
tutto 9, cioé quelli sotto-
posti alle misure cautela-
ri, più altri 4 perseguiti “a 
piede libero”, sono accusa-
ti, dall’autorità giudiziaria 
chiavarese, di peculato e 
reati fiscali.
Il dominus della maxi fro-
de non ha badato a spese, 
con prelievi giornalieri dai 
conti della società anche 
di 10.000 euro in denaro 
contante, autovetture di 
lusso, yacht ed aerei pri-
vati, soggiorni in località 
prestigiose, feste mondane 
e concerti di musica.
Molti dei circa 1000 dipen-
denti di Tributi Italia spa 
sono stati licenziati, moltri 
altri sono in cassa integra-
zione, mentre alcuni co-
muni sono arrivati sull’orlo 
del dissesto finanziario.

TRIBUTI ITALIA

ROMA - Dopo la prima notte in cella, oggi è previsto l’in-
terrogatorio di Franco Fiorito, l’ex capogruppo Pdl alla 
regione Lazio arrestato ieri mattina per peculato.
“Perché il mio assistito non dovrebbe rispondere?’’. dice 
l’avvocato Carlo Taormina, legale dell’ex capogruppo del 
Pdl al consiglio regionale del Lazio, rispondendo a chi gli 
chiede se il suo assistito risponderà domani alle domande 
del gip di Roma Stefano Aprile. ‘’Risponderemo a tutte le 
domande che saranno fatte dal gip e dopo l’interrogato-
rio di garanzia presenteremo un’istanza di scarcerazione 
al Tribunale del riesame’’, ha aggiunto l’avvocato che 
in mattinata si è recato ad incontrare Fiorito nel carcere 
romano. L’interrogatorio dell’ex capogruppo Pdl alla Re-
gione Lazio potrebbe cominciare oggi verso le 13.
“Oggi -continua il legale- metteremo a punto la nostra 
difesa” e “certamente faremo ricorso al tribunale del rie-
same”. L’avvocato Taormina spiega che con la procura, 
per adesso, non tratteranno sul sequestro dei beni piut-
tosto discuteranno “dei problemi giuridici, e poi guar-
deremo il resto”. Da risolvere ci sono “problemi prelimi-
nari” che per l’avvocato sono le accuse mosse a Fiorito 
dalla procura. Secondo Taormina, il reato non sarebbe 
peculato ma appropriazione indebita e spiega: “Quelli 
sono soldi dei partiti e non della Regione, per cui se c’è 
stata appropriazione e’ stata appropriazione indebita e 
non peculato”. E quindi per Fiorito “cambia tutto e deve 
uscire subito”, conlcude Taormina.
Intanto il Pdl cerca una strategia in vista delle politiche 
del 2013 dopo le ultime tensioni tra ex An e Fi alla luce 
del caso Fiorito e delle elezioni in Sicilia. Silvio Berlusconi 
è rientrato a Roma in tarda mattinata, per partecipare 
stasera, a palazzo Grazioli, ad una riunione dello stato 
maggiore pidiellino, alla presenza di Angelino Alfano.
Prima del vertice potrebbero esserci incontri e contatti 
preparatori in via dell’Umiltà per fare il punto della si-
tuazione sulla riforma elettorale, la leadership di centro-
destra e la campagna elettorale. Gli ex di An si sono gia’ 
visti ieri sera con Alfano, in via dell’Umiltà, insieme ad 
altri big azzurri del partito.

Prima notte in carcere
Taormina: Oggi “risponderà al gip”

100 milioni spariti finiscono nei conti dell’ad 

Nel mondo peggio di noi solo Turchia e Messico. ‘Carcere per chi evade’, sì da 7 italiani su dieci. Corte 
dei Conti: “Destinare almeno parte dei recuperi della lotta all’evasione alla riduzione del prelievo complessivo”
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CARACAS- La presidenta del Tri-
bunal Supremo de Justicia, Luisa 
Estela Morales, en nombre del Po-
der Moral, recibió a la delegación 
internacional de acompañamien-
to que estará en los comicios pre-
sidenciales del 7 de octubre.
Morales espera que el evento elec-
toral les permitirá observar lo que 
significa para el pueblo venezola-
no el ejercicio y desarrollo de sus 
derechos políticos.
“Su presencia acá es muy importante 
porque la difusión de lo que está ocu-
rriendo aquí y el modo como nosotros 
ejercemos la democracia participativa 
puede servir en un momento dado de 
referencia”, sostuvo.
A juicio de Morales el pueblo ve-
nezolano está acostumbrado a 
decidir y, para ello, el sistema po-
lítico venezolano ha desarrollado 
diversas formas de participación 
que va desde los referendos, hasta 
el tradicional sistema de votación 
para la presidencia, las goberna-
ciones regionales y alcaldías.
Comentó que en la actualidad 
existe una doctrina en Venezuela 
que la diferencia de los procesos 
electorales del resto del mundo. 
“Hoy en día en Venezuela no estamos 
votando solamente por una persona, 
estamos votando por un proceso polí-
tico que está dentro de la conciencia 
de los venezolanos”, manifestó.
Indicó que esa condición obliga a 
los electores a concurrir con mu-
cha pasión y entusiasmo y con la 
certeza que con el voto “estamos 

Poderes Públicos reciben 
acompañamiento internacional

Inició el traslado del material 
electoral a centros de votación

MP dos fiscales para investigar 
al diputado Caldera

Comunidad educativa decidirá 
reprogramación de clases

CARACAS-El jefe del Comando Estratégico 
Operacional de la Fuerza Armada Nacional Bo-
livariana (Ceofanb), mayor general (Ej.) Wilmer 
Barrientos, declaró que “con esa paz, alegría y 
entusiasmo debemos salir a desplegarnos por todos 
los caminos de Venezuela y regresar el lunes felices 
de la labor cumplida”.

CARACAS- La fiscal general de la República, Luisa 
Ortega Díaz, designó este miércoles dos fiscales 
nacionales que acompañarán a la comisión es-
pecial designada por la Asamblea Nacional para 
investigar la procedencia de los recursos recibi-
dos por el diputado Juan Carlos Caldera (Primero 
Justicia-Miranda).

CARACAS- La ministra del Poder Popular 
para la Educación, Maryann Hanson, infor-
mó este miércoles  que la reprogramación 
del año escolar, necesaria por la suspensión 
de clases por las elecciones presidenciales de 
este 7 de octubre, se hará según decida cada 
comunidad educativa. 

Plan República Designa Ministra Hanson

Capriles “El Gobierno 
es una gran 
contradicción”

PORTUGUESA- El candidato 
presidencial de la Unidad Hen-
rique Capriles Radonski, realizó 
su cierre de campaña en el 
estado Portuguesa, donde 
afirmó que el actual Gobierno 
de Hugo Chávez “es una gran 
contradicción” ya que ataca 
constantemente a los Estados 
Unidos y “hasta le compramos 
arroz”.
Capriles señaló que el 60% del 
arroz que se sirve en la mesa 
de los venezolanos es importa-
do. “Por cierto le estamos com-
prando arroz a Estados Unidos. 
Grandes contradicciones de este 
Gobierno”, agregó.
Asimismo aclaró que por 
primera vez en la historia de 
Venezuela, el país está impor-
tando café luego de ser uno de 
los primeros exportadores en 
el mundo, en tiempos pasa-
dos.
“Aquí se trata de si queremos 
seguir escuchando promesas 
(Gobierno) incumplidas, o 
queremos un compromiso que 
tenga como principal objetivo el 
progreso de Venezuela”, dijo.
Reiteró que el actual Gobierno 
no hará en los próximos seis 
años lo que no ha hecho en 
los últimos 14 años, ya que a 
su juicio el presidente Chávez 
tiene más “promesas incumpli-
das” que las hechas en más de 
una década. “Tiempo suficiente 
para darse cuenta que el Go-
bierno se agotó”, sostuvo.  

CANDIDATO

MARACAY- El candidato presidente, Hugo Chávez, 
reiteró este miércoles que ganará el 7-O e instó a la 
oposición a “reconocer” los resultados. 
“El domingo gana Chávez la Presidencia de la República 
y ellos son los que tienen que reconocer (...) Yo sé que 
Venezuela no va a echar para atrás. Este pueblo no se 
va a suicidar, ahora cuando ha comenzando una nue-
va historia. Estoy seguro de la gran victoria”, sentenció 
durante su cierre de campaña en Maracay. 
Acotó que “la alta burguesía anda desesperada ha-
ciendo planes desestabilizadores y estamos llamados 
a neutralizarnos también y a imponer la voluntad del 
pueblo”.
Dijo que Maracay es “tierra aborigen, tierra revolucio-
naria” y recordó “aquí fue engendrado y aquí brotó” el 
4 de febrero de 1992. 
Este jueves 4 de octubre el candidato Hugo Chávez 
cerrará la campaña en Caracas. En siete avenidas de 
la capital se concentrarán en apoyo al candidato so-
cialista: Bolívar, Universidad, México, Lecuna, Fuerzas 
Armadas, Urdaneta y Baralt.

CHÁVEZ

“Estamos llamados a imponer 
la voluntad del pueblo”
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decidiendo nuestro futuro”.
En el inicio de este programa de 
acompañamiento internacional 
electoral, estuvo presente la Fiscal 
General, Luisa Ortega Díaz quien 
en sus palabras de bienvenida re-
saltó que Venezuela tiene el mejor 
sistema electoral del mundo.
“Este hecho le ha dado confianza a 
los venezolanos para participar en 
los procesos electorales y ha generado 
condiciones favorables para la parti-
cipación en las elecciones”, dijo.
Por su parte, la presidente del 
Consejo Nacional Electoral, Tibi-
say Lucena, manifestó en el acto 
que las autoridades de los poderes 
públicos han trabajado en equipo, 
comprometidos e integrados para 

ofrecer todas las garantías del pro-
ceso electoral.
“Hemos contribuido y siempre contri-
buiremos con la paz, la tranquilidad 
y el fortalecimiento de la democracia 
venezolana”, subrayó.
Entre los acompañantes destacó la 
presencia de la Misión de Unasur, 
la Misión Africana, el alto repre-
sentante de Mercosur; los orga-
nismos electorales de América, de 
Europa, de Asia y África; persona-
lidades del mundo parlamentario, 
académicos, periodistas y movi-
mientos sociales.
“Tenemos aquí presentes una gran 
gama de expertos y reconocidos de to-
das las partes del mundo”, comen-
tó.

La presidenta del CNE, afirmó que la presencia de los acompañantes Unasur, para las elec-
ciones presidenciales es prueba de que el sistema electoral de la nación está fortalecido



Il leader del Pd avverte dai rischi di un sistema elettorale che impedisce di definire alle elezioni un chiaro 
vincitore: “Balcanizzazione porta a palude”. Casini: “La mediazione di Calderoli mi sembra confusa”

Legge elettorale, Bersani: Calderoli media? 
Dubbi già da nome. No anche da Casini
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SCIOPERO TRASPORTI

ROMA - “Il nome stesso 
mette qualche dubbio in 
proposito. Sono molto 
molto cauto da una pro-
posta con quella firma”. 
Pier Luigi Bersani, al ter-
mine dell’incontro a Pa-
lazzo Chigi con il premier 
Mario Monti, esprime la 
contrarietà del Pd alla 
bozza di riforma elettorale 
proposta dall’ex ministro 
leghista. Bersani avverte 
dai rischi di un sistema 
elettorale che impedisce 
di definire alle elezioni un 
chiaro vincitore. “La bal-
canizzazione del sistema 
politico non porta a solu-
zione di governissimo ma 
la palude porta alla palu-
de. Noi chiediamo che la 
sera delle elezioni si deve 
sapere chi governa”. 
“Monti a cominciare dalle 
dichiarazioni a New York 
non è estraneo alla pro-
spettiva che l’Italia deve 
essere un paese normale, 
non figlio di un Dio mi-
nore ma della democrazia 
europea. A Monti - sostie-
ne il segretario Pd - non 
sfugge che per rassicura-
re il mondo l’Italia deve 
mettersi nel solco di una 
normale democrazia. E 
chiaramente in questa di-
rezione Monti può dare 
una mano”

La bocciatura 
di Casini

Anche Casini boccia la 
mediazione di Calderoli: 
“Mi sembra confusa. Io 

non l’ho vista ma dice 
Cesa che non va bene”. 
Roberto Calderoli si era 
rivolto al Pd nell’auspica-
re che vada a buon fine la 
sua proposta di mediazio-
ne. “Una cosa è certa: chi 
ci starà a voler cambiare la 
legge elettorale, bene. Chi 
non ci sarà si assumerà la 
responsabilità in manie-
ra chiara. Se il Pd vuole 
isolarsi - aggiunge - fat-
ti loro. Oggi il testo sarà 
presentato sotto forma di 
documento e i paletti che 
ci sono se il testo verrà 
adottato, non consentono 
poi di fare un’altra legge. 
La legge sarà quella”.

Pdl: summit 
a via dell’Umiltà 

Si è tenuto nel pomeriggio 
a via dell’Umiltà, intor-
no alle 17, una riunione 
dello stato maggiore del 

partito a cui hanno pre-
so parte sia i dirigenti ex 
An che quelli provenienti 
da Forza Italia. Sul tavolo 
diverse le questioni da af-
frontare, dalle tensioni in-
terne al partito con le mi-
nacce di scissione da parte 
degli ex An, allo scandalo 
dei fondi alla Regione La-
zio e le modifiche alla leg-
ge elettorale. Successiva-
mente lo stato maggiore 
pidiellino si è ritrovato a 
Palazzo Grazioli per in-
contrare Silvio Berlusco-
ni che ha fatto rientro in 
giornata nella capitale. La 
giornata sarà comunque 
caratterizzata da una serie 
di riunioni iniziate, per 
quanto riguarda gli ex An, 
già nella serata di marte-
dì con un primo giro di 
tavolo tra i colonnelli di 
via della Scrofa per fare il 
punto della situazione su 

possibili scenari futuri.

Vizzini: “Bozza Calderoli 
va convertita in testo”

“Non do un giudizio di 
merito ma dico che la 
proposta di Calderoli non 
è tecnicamente un testo 
che può essere votato 
come testo base, per vota-
re io devo avere dei docu-
menti che siano passibili 
di voto”, dunque quella 
bozza deve diventare un 
articolato e “dubito che 
questo sia un lavoro che 
si può fare in un pome-
riggio”, almeno, “mi di-
cono anche i tecnici degli 
uffici che è umanamente 
difficile”. Così il presi-
dente della commissione 
Affari Costituzionali del 
Senato, Carlo Vizzini, 
parlando della legge elet-
torale. Dunque, non è 
detto che oggi si voti un 
testo base, ma è possibi-
le che, se ci fosse intesa 
tra i gruppi, venga votata 
una “manifestazione di 
intenti su alcuni punti” 
mettendo poi un termine 
per la conversione di quei 
punti in articolato. Ora, 
spiega Vizzini parlando 
ancora della bozza Calde-
roli, “stiamo lasciando su 
questi principi il tempo 
alle forze politiche di farsi 
un’idea”. Qualora non ci 
fosse accordo tra le parti 
in campo Vizzini fa sapere 
che deciderà come proce-
dere dopo aver sentito il 
presidente Schifani.

ROMA - L’Autorità di garanzia sugli scioperi nei servizi pubblici essen-
ziali, nel definire “del tutto inaccettabile, in termini di civile conviven-
za, quanto successo ieri (l’altroieri, ndr)”, in occasione dello sciopero 
nazionale nel trasporto pubblico locale, ha avviato un’indagine co-
noscitiva “per verificare se siano state garantite, nelle principali aree 
metropolitane, le prestazioni minime indispensabili”.
Martedì nero per la mobilità urbana e città in tilt, in una settimana di 
disagi per i trasporti. Bus, tram e metro si sono fermati per l’intera gior-
nata per lo sciopero nazionale proclamato unitariamente dai sindacati 
di categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugltrasporti e Faisa-Cisal, a 
causa del mancato rinnovo del contratto.
Forti tensioni a Milano. In mattinata alla stazione Duomo della metro-
politana, pochi minuti prima che iniziasse lo sciopero, infatti, il perso-
nale dell’Atm ha chiuso i cancelli dei corridoi che collegano la linea 1 
alla linea 3. Molti pendolari che dovevano prendere la linea 3 hanno 
forzato i cancelli per riuscire così a salire sull’ultimo treno. Non sono, 
ovviamente, mancate urla e insulti al personale dell’Atm. Poco prima 
dell’inizio dello sciopero, tra l’altro, sulla linea 1 si è verificato un gua-
sto nei pressi della stazione Gambara che ha costretto l’Atm ad istituire 
corse alternative con degli autobus.
Nel pomeriggio però i disagi sono ancora aumentati. Otto persone 
trasportate in ospedale per malori e svenimenti, è il bilancio finale del 
pomeriggio ad alta tensione alla fermata Lima della metropolitana mi-
lanese. Il personale del 118 ha trasportato 5 persone in codice verde e 
3 in giallo (si tratta di soggetti già affetti da patologie, soprattutto car-
diache) negli ospedali Fatebenefratelli, Niguarda e Clinica Città Studi. 
I passeggeri di un convoglio della linea rossa del metrò di Milano han-
no raccontato che il loro treno si è fermato poco prima dell’arrivo in 
stazione e che per 40 minuti sono rimasti senza informazioni. “A quel 
punto la gente ha cominciato a star male per il caldo - ha raccontato 
uno di loro - e qualcuno ha tirato la leva di emergenza e si sono aper-
te le porte. A quel punto abbiamo raggiunto la stazione attraverso i 
camminamenti”. Alla stazione Lima sono intervenute numerose am-
bulanze mentre la gente continuava a non voler lasciare la stazione nel 
timore di non riuscire a tornare a casa.
“Alle 17.45 - ha raccontato l’azienda Atm - poco prima della seconda 
fascia oraria dello sciopero nazionale che iniziava alle 18 a Milano, su 
un convoglio che stava entrando alla stazione di Lima è stato azionato 
da un passeggero un dispositivo di allarme con richiesta di soccorso. 
Per questo motivo, il treno si è immediatamente fermato e, anziché 
ripartire, è stato necessario richiedere assistenza per la persona colta 
da malore”. “In questa situazione - continua la nota - a pochi minuti 
dalle 18, per il timore di non riuscire più ad usufruire del servizio, si 
è sollevata una forte agitazione dei passeggeri all’interno del treno. 
Un numero elevato di persone si è rifiutato di scendere. Al momen-
to della ripartenza, alcune delle porte sulle quali era stato azionato il 
dispositivo di apertura delle porte di emergenza dall’interno non si 
richiudevano”.
Se non ci saranno risposte sul rinnovo del contratto degli autoferro-
tranvieri, scaduto nel 2007, i sindacati sono pronti a proseguire la 
mobilitazione con uno sciopero con manifestazione nazionale “con 
il blocco totale di tutti i servizi senza fasce orarie per permettere a 
tutti gli addetti al trasporto pubblico locale di partecipare”. Lo dice in 
una nota la Filt-Cgil. I sindacati sottolineano che secondo i primi dati 
le adesioni su tutto il territorio nazionale allo sciopero di 24 ore del 
trasporto pubblico locale “sono altissime”. “E’ un contratto che non si 
rinnova dal 2007, inevitabile fare pressioni”, ha detto Susanna Camus-
so, leader della Cgil, commentando l’azione di protesta. La Commis-
sione di garanzia ribadisce che l’esercizio del diritto di sciopero “deve 
avvenire secondo le modalità previste dalla legge” e che qualora le 
regole sulle fasce e di garanzia non fossero rispettate sarebbero com-
minate sanzioni. Lo si legge in una nota del presidente Roberto Alesse.
Tra aziende e sindacati i dati sull’adesione allo sciopero non coinci-
dono con le organizzazioni dei lavoratori che parlano di un grande 
successo con metropolitane chiuse e autobus fermi per oltre il 70% 
ovunque (e punte del 99%) e le aziende che sottolineano percentua-
li leggermente inferiori. Le metropolitane sono rimaste chiuse quasi 
ovunque mentre il trasporto in superficie è stato fortemente rallenta-
to. A Roma hanno viaggiato secondo l’Atac circa la metà dei bus (ade-
sioni al 50%) mentre a Milano le adesioni alla protesta, secondo l’Atm, 
hanno superato il 56%. A Torino hanno aderito il 90% dei lavoratori, 
percentuale di poco superiore a quella di Venezia. Nella navigazione le 
adesioni hanno raggiunto il 61%.

Garante apre inchiesta 
dopo il martedì nero

ROMA - Ci sarà il doppio turno e ci sarà l’albo de-
gli elettori. Queste le regole che sono state messe 
a punto per le primarie. Chi vorrà votare dovrà 
ritirare un certificato elettorale entro un giorno 
prima delle votazioni. Tuttavia, si potrà ritirare la 
‘tessera’ anche la domenica stessa delle primarie: 
in ogni comune sarà aperto un ufficio elettorale 
per iscriversi all’albo degli elettori.
Per quanto riguarda i due turni di voto, solo chi 
avrà votato al primo turno delle primarie, potrà 
farlo anche al secondo. Sarà quindi la stessa pla-
tea di elettori a decidere al ballottaggio.
Questione della privacy sull’albo degli elettori: chi 
vota alle primarie sottoscriverà una dichiarazione 
di sostegno al centrosinistra. Un’iniziativa politica, 
insomma. E i nomi dei votanti potranno essere 
pubblici non in quanto votanti alle primarie, ma 
in quanto sostenitori del centrosinistra.
Il dispositivo di modifica (transitoria) dello Statu-
to, che verrà votato sabato all’assemblea per per-
mettere anche ad altri esponenti del Pd di candi-
darsi, contiene anche i “requisiti” per correre alle 
primarie: si dovranno raccogliere tra le 70 e le 80 
firme nell’assemblea nazionale e il 3% degi iscritti 
del Pd sul territorio nazionale.
La modifica dello Statuto, che permette quindi 
la candidatura di Matteo Renzi, sarà una norma 
transitoria. E oltre al voto su tale norma transi-
toria, l’assemblea nazionale di sabato prossimo 

all’Ergife dovrà votare anche altri due punti.
Il primo è il mandato a Pier Luigi Bersani a sot-
toscrivere un patto di coalizione con le altre for-
ze politiche che partecipano alle primarie. Una 
sorta di accordo programmatico da stringere tra 
Pd, Sel di Nichi Vendola e Psi di Riccardo Nenci-
ni. Non dovrebbe fare parte di questo accordo, 
però, l’Api che pure si presenta con Bruno Tabacci 
alle primarie. “L’Api è fuori dal campo del centro-
sinistra”, si spiega.
Il secondo punto riguarda invece un patto tra i 
candidati: chi perde sottoscrive un accordo se-
condo il quale si sostiene il candidato che vin-
ce le primarie. Insomma, una norma ‘anti caso 
Orlando’: a Palermo, infatti, Leoluca Orlando si 
candidò nonostante ci fosse già un candidato del 
centrosinistra scelto con le primarie, ovvero Fabri-
zio Ferrandelli.
All’assemblea di sabato, viene inoltre spiegato, 
solo per il voto di ‘deroga’ sullo Statuto (la norma 
transitoria ‘pro Renzi’, insomma) servirà il 50% 
più 1 degli aventi diritto. Gli altri due voti saran-
no invece a maggioranza semplice. Il numero dei 
membri dell’assemblea è di 980 persone.
Sull’introduzione del ballottaggio il sindado di Fi-
renze, Matteo Renzi, nella sua newsletter settima-
nale scrive: ‘’Sabato prossimo ci sarà un’assem-
blea nazionale del Pd per decidere le regole delle 
primarie. Non capisco perché non vadano bene 

le regole del passato, quelle che andavano bene 
quando hanno vinto Prodi, Veltroni, Bersani. 
Sono le stesse identiche regole che hanno visto la 
vittoria di Pisapia e di Vendola a livello locale, per 
dire. Pare che desiderino cambiarle’’.
‘’Mi pare un errore inserire il ballottaggio (alle 
primarie chi arriva primo vince. Non è che dopo 
aver vinto, poi, c’è la gara di ritorno) - obietta 
Renzi - mi pare un errore grave immaginare un 
ballottaggio in cui possa votare solo chi ha vo-
tato al primo turno (e se la prima domenica ti 
ammali?). Mi pare un errore cercare di restringe-
re la partecipazione: in tutto il mondo la sinistra 
allarga il campo della partecipazione e la destra 
restringe (si pensi alle controversie americane tra i 
sostenitori di Obama e quelli di Romney). Però io 
non faccio parte dell’assemblea nazionale del Pd 
e non voglio dare motivi di ulteriore divisione’’.
Il ‘rottamatore’ ricorda che ‘’Bersani ha detto che 
farà di tutto per fare primarie aperte, libere e de-
mocratiche. Non so se il segretario ha ancora la 
maggioranza degli elettori del centrosinistra: que-
sto lo diranno le primarie. Ma il Segretario ha sicu-
ramente la maggioranza dei membri dell’assem-
blea: tocca a lui dimostrarsi di parola, come io mi 
auguro - conclude Renzi - da parte mia rinuncio 
alle polemiche e aspetto di capire cosa verrà fuori. 
Continuando a coltivare la speranza che prevalga 
la saggezza e non si cambino le regole in corsa’’.

PD

Nuove regole alle primarie: 
ballottaggio e albo degli elettori
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Mùltiples e individuales.
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Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
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Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com
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Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,

SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA

Telf: 0412-8809819 

Máquina para pasta, 
marca Pama

15 Kg. X hora, con molde automático 
para Fusilli, y otros para pasta casera.  

Máquina para Ravioli marca Pama, 20 Kg. X Hora. 
Amasadora Mac Pan cap. 20 Kg. 

para masa de pizza y otros.
 Maquina para pasta La Monferrina mod. P12; 

30 Kg. X hora,
ciclo continuo, con raviolera incorporada. 

Máquina para Tortellini marca I.M.A. 20 Kg. X hora. 
Móvil: 0414 2552550
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SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA

De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30

SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 

INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 

VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 

FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  

MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN

**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 

EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 

Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-212.29.62 

Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 

TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491

Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386

Dr . Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160

*  N e u r o  -  Of t a l m ó l o g o  
*  Of t a l m o l o g í a  G e n e r a l

*  Ci r u j a n o  Of t a l m ó l o g o  

 

UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO

UE
San Bernardino

Especialidades Oftalmológica 

INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 

Y 

NEUROCIENCIAS APLICADAS

Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y

 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas

Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 

D

Vendo Amasadora Dipan 
para Pizza.Capacidad  20 Kg.

Máquina para Pastas y Ravioli. 40 Kg. X hora; 8 Moldes.
Màquina para Tortellini IMA. Producción: 30 Kg.X hora. 

Máquina Para Ñoquis IMA. Producción 40 Kg. X hora 
Máquina para Ravioli IMA. Producción 30 Kg. X hora

Información: 0414 2552550

CITTADINANZA ITALIANA  
CIUDADANIA ITALIANA

ASESORIA Y REPRESENTACION JUDICIAL 
EN ITALIA

CON ANOS DE EXPERIENCIA 
PARA LA CIUDADANÍA  

REPRESENTACION ASISTENCIA PARA ASUNTOS 
EN ITALIA (PROPRIEDADES, HERENCIAS, 

ALQUILERAS, PENSIONES….
Derecho civil (sucesión, familia, propiedad, contratos, 

lesiones (de trabajo o accidente automovilistico), 
compensación Derecho penal y Derecho administrativo

CONSULTA GRATUITA
AVVOCATO MARCO SCICCHITANO

00195 – Roma Via Carlo Mirabello, 25  
Tel. (+39)06/96.52.12.05 Fax (+39)06/96.52.12.13 

Celular (+39)347.63.45.061
e.mail: studio@avvocatoscicchitano.it

web:www.avvocatoscicchitano.it
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Venti di guerra tra i due Paesi, dopo che sono state uccise cinque persone e ferite altre 13. 
Convocato vertice d’emergenza della Nato. Ad Aleppo esplodono autobombe: 40 morti

Siria: colpi mortaio uccidono 
5 turchi, Ankara bombarda

COLOMBIA

20ESIMO ANNIVERSARIO

BEIRUT - La Turchia ha col-
pito degli obiettivi in Siria, 
dopo che colpi di mortaio 
siriani hanno ucciso cin-
que persone e ferite altre 
tredici nel distretto turco 
di Akcakale nella provincia 
di Saliurfa. Lo riferisce la 
Bbc, precisando che la Nato 
ha dato luogo a un vertice 
d’emergenza sulla vicenda. 
Già venerdì scorso colpi 
di mortaio dalla Siria han-
no colpito Akcakale, dan-
neggiando case e uffici. In 
quell’occasione il ministro 
degli Esteri turco, Ahmet 
Davutoglu aveva minaccia-
to azioni di ritorsione in 
caso di episodi analoghi. 
“Vorrei che tutti sapessero 
che se la violazione dei no-
stri confini continuerà - ha 
detto Davutoglu - esercite-
remo i nostri diritti”. Nel 
pomeriggio la telefonata 
del ministro degli Esteri al 
segretario generale delle Na-
zioni Unite, Ban Ki-moon, 
per informarlo sulla situa-
zione nel Paese dopo l’at-
tacco con colpi di mortaio. 
Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Ban Ki-moon 
aveva chiesto alla Turchia 
di mantenere aperti tutti 
i canali di comunicazione 
con la Siria per evitare un 
aumento delle tensioni tra i 
Paesi confinanti.

Vittime ad Aleppo
Non si ferma intanto la con-
ta delle vittime ad Aleppo. 
In mattinata l’esplosione di 
quattro autobombe ha fat-
to 40 morti e novanta feriti 
nella città del nord della Si-
ria, dove da mesi le forze go-

vernative stanno cercando 
di piegare i ribelli che com-
battono contro il regime del 
presidente Bashar al-Assad. 
Lo riferisce l’Osservatorio 
siriano per i diritti umani, 
ong con sede a Londra, se-
condo cui la maggior parte 
delle vittime sono elementi 
delle truppe del regime.
Tre autobombe sono esplo-
se nella centrale piazza Sa-

adallah al-Jabri, nei pressi 
del Circolo degli ufficiali 
dell’Esercito, mentre la quar-
ta è esplosa vicino alla Ca-
mera di Commercio a Bab 
Janin. Inoltre, la sede della 
sicurezza politica e la zona 
di Souq al-Hal, dove è con-
centrato un gran numero di 
elementi dell’esercito gover-
nativo, sono state raggiunte 
da colpi di mortaio. Media 

vicini al regime di Damasco 
hanno fatto sapere che la 
leadership siriana è decisa 
a schiacciare la ribellione 
ad Aleppo e a questo scopo 
ha lanciato una “battaglia 
per liberarla” con la supervi-
sione diretta del presidente 
Assad e il trasferimento di 
interi battaglioni dalle pro-
vince limitrofe per un totale 
di circa 30mila uomini. La 
notizia non è stata confer-
mata ufficialmente.
Dal canto loro, le brigate ri-
voluzionarie armate sosten-
gono che una simile missio-
ne sia difficile da realizzare, 
mentre alcuni oppositori 
siriani affermano che ad 
Aleppo vi sono almeno 
30mila miliziani senza par-
ticolari problemi a rifornirsi 
di armi e munizioni.
Intanto nella provincia di 
Homs i ribelli siriani han-
no ucciso in un agguato il 
comandante di Hezbollah, 
Ali Hussein Nassif, e due 
delle sue guardie. Lo ha ri-
velato il capo dell’Esercito 
libero siriano, colonnello 
Riad al-Asaad, nel corso di 
un’intervista pubblicata dal 
quotidiano saudita ‘Okaz’. 
Il comandante dei ribelli 
ha rivelato che i suoi uo-
mini stavano pianificando 
l’operazione da “due setti-
mane”, monitorando conti-
nuamente “i movimenti di 
Nassif finché sono riusciti 
ad ucciderlo”. Al-Asaad ha 
infine concluso annuncian-
do che l’Esercito libero “ese-
guirà altri attacchi contro i 
militanti iraniani e di Hez-
bollah che prendono parte 
agli scontri in Siria”.

QUITO - In America Latina 
e nei Caraibi l’agricoltura 
familiare contribuisce al 
60% della produzione to-
tale di alimenti, al 70% dei 
posti di lavoro del settore 
e all’80% dell’attività com-
plessiva: lo afferma il Fondo 
dell’Onu per l’alimenta-
zione e l’agricoltura (Fao) 
nel suo “Primo bollettino 
dell’agricoltura familiare”.
“Oltre alla sua importanza 
come fornitrice di alimenti 
per le città, generatrice di 
lavoro e fonte di entrate per 
i più poveri, l’agricoltura fa-
miliare contribuisce allo svi-
luppo equilibrato dei territo-
ri e delle comunità rurali” si 
legge nell’editoriale a firma 
del rappresentante regionale 
della Fao, Raúl Benítez. 
A spiccare in America La-
tina è il Brasile, paese che, 

secondo il censimento 
agro-zootecnico del 2006, 
conta oltre quattro milioni 
di stabilimenti dedicati alla 
produzione agricola fami-

liare che oltre a coprire in 
alcune aree fino all’87% i 
consumi alimentari utilizza 
anche il 74,4% della ma-
nodopera disponibile per il 

settore.
In Ecuador, inoltre, il ricor-
so all’agricoltura familiare 
ha consentito di risolvere 
problemi di produzione, 
come è accaduto a Chim-
borazo dove per iniziativa 
di 220 agricoltori sono sta-
te riattivate le coltivazioni 
di grano. 
A fronte di un tasso di pro-
duzione di grano insuffi-
ciente per il paese andino 
– che viene rifornito al 98% 
da grano importato da Ca-
nada, Stati Uniti e Argenti-
na – l’esperienza di Chim-
borazo ha consentito di 
“recuperare un’attività tra-
dizionale e culturale, pro-
muovendo le coltivazioni 
con un approccio particola-
re alla catena produttiva e 
allo sviluppo delle capacità 
organizzative”.

FAO

Farc reiterano condizioni 
del processo di pace

Brasile commemora il massacro 
della prigione Carandiru

Agricoltura familiare, una risorsa per Ecuador e Brasile
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BOGOTÀ - La presenza di Ricardo Palerma, alias ‘Simón 
Trinidad’, al tavolo del dialogo tra il governo e le Farc 
(Forze armate rivoluzionarie della Colombia) è indispen-
sabile per la guerriglia che ha confermato la designazione 
tra i suoi negoziatori “plenipotenziari” di colui che agì già 
come portavoce alle fallite trattative con l’amministrazio-
ne di Andrés Pastrana (1998-2002).
In una ‘lettera aperta’ diffusa dall’agenzia Anncol, lo stato 
maggiore centrale delle Farc ha precisato che “i modi in 
cui concretizzare il contributo (di Trinidad, ndr) saranno 
oggetto di discussione al tavolo del negoziato” a causa 
del fatto che il guerrigliero è al momento detenuto negli 
Stati Uniti, dove gli è stata comminata una condanna a 60 
anni per il sequestro di tre ‘contractors’. 
Non è chiaro, quindi, se Trinidad sarà presente a Oslo, 
in Norvegia, all’apertura dei colloqui il 15 ottobre, o vi 
prenderà parte solo in seguito, 
quando si sposteranno a Cuba.
Dall’Avana, nel frattempo, il portavoce della guerriglia 
Andrés París, ha auspicato che il tumore che ha colpito 
il presidente Juan Manuel Santos, sottoposto ieri a un in-
tervento chirurgico, “non sia un ostacolo”, augurandogli 
“un pronto recupero”. Santos ha annunciato al paese che 
si tratterebbe di “un tumore piccolo e non aggressivo” 
che non necessiterà di terapie.
Sempre dall’Avana, il cosiddetto ‘ministro degli Esteri’ 
delle Farc Rodrigo Granda, ha chiesto inoltre che venga-
no assicurate “piene garanzie” ai 30 rappresentanti del 
gruppo armato che parteciperanno, a vario titolo, al pro-
cesso di pace: “Gli ordini di cattura devono essere revo-
cati totalmente. Sarebbe disastroso se qualche giudice, 
depistato o meno, in Norvegia o in un altro luogo del 
mondo li usasse per catturare un membro delle Farc tra 
coloro che siedono al tavolo”. Sullo stesso Granda pesa 
una richiesta di arresto avanzata dalla magistratura pa-
raguayana per il sequestro della figlia dell’ex presidente 
Raúl Cubas, Cecilia, rapita nel settembre 2004 e rinvenuta 
morta cinque mesi dopo nei pressi di Asunción; in merito, 
Granda si è sempre definito innocente.

Assad ad Aleppo: “Servono 
altri 30 mila soldati sul campo”

DAMASCO - Il presidente siriano Bashar al-Assad si è 
recato ad Aleppo per rendersi conto personalmente de-
gli sviluppi dei combattimenti tra le forze del governo 
e i ribelli. Il giornale libanese Al-Diyr, noto per le sue 
posizioni vicine al regime di Damasco, ha scritto che il 
presidente siriano ha sorvolato la città all’alba partendo 
dal palazzo presidenziale nella capitale, senza precisare 
quando sia iniziata la visita. “Il presidente Assad ha ordi-
nato alle unità 5 e 6, stimate in 30mila soldati e duemila 
addetti al trasporto di trasferirsi da Hama ad Aleppo e di 
attaccare le aree occupate della provincia di Aleppo dal 
confine turco”, riferisce il giornale.

SAN PAOLO - Il Brasile ha commemorato ieri il 20esimo 
anniversario della strage al carcere Carandiru di San Pao-
lo, in cui oltre 100 detenuti morirono per mano di poli-
ziotti, dei quali nessuno è stato ancora condannato. 
La rivolta alla struttura detentiva scoppiò il 2 ottobre del 
1992 in seguito a una rissa tra gruppi rivali. Le violenze 
si espansero rapidamente ad altre aree della prigione, oc-
cupata da ottomila detenuti ma costruita per contenerne 
meno di quattromila. I circa 100 agenti di polizia implicati 
in quello che è passato alla storia come ‘il massacro di 
Carandiru’ appariranno in tribunale a inizio 2013. Alcuni 
di questi, riferisce il professore brasiliano di legge Oscar 
Vilhena, sono addirittura stati promossi. “Questo - ha 
spiegato - sottolinea che è l’impunità ad aver prevalso”. 
Il carcere è stato smantellato dieci anni dopo la strage.



MILANO - Nei momenti di difficolta’, per 
risorgere serve anche un po’ di fortuna, 
e il Milan ne ha avuto bisogno per con-
quistare la prima vittoria stagionale in 
Champions League contro lo Zenit San 
Pietroburgo per 3-2. Non sono infatti 
bastate una magia di El Shaarawy e una 
deviazione sulla punizione di Emanuel-
son. Dopo i venti minuti migliori della 
stagione, i rossoneri sono andati parec-
chio in affanno, a cavallo dell’intervallo 
si sono fatti rimontare e alla fine l’hanno 
spuntata solo con un autorete di Hu-
bocan e grazie alle prodezze di Abbiati, 
decisamente il migliore in campo. 
Per Spalletti la seconda sconfitta nel girone 
complica pericolosamente la Champions 
(e la stagione). Allegri spera invece che 
questa sia la svolta per il Milan (e per il suo 
futuro al Milan). Di sicuro questi tre punti 
aiutano ad avvicinarsi con piu’ ottimismo 
al derby di domenica, ma non cancellano 
certo i difetti tecnici, tattici e mentali 
(ancora un gol su calcio da fermo e troppi 
errori di impostazione) dei rossoneri. 
In attesa della seconda importante 
verifica in pochi giorni, Allegri tira un 
profondo sospiro di sollievo. Perche’ a 
San Pietroburgo ha sofferto fino all’ul-
timo, dopo aver mandato in campo la 
formazione piu’ offensiva possibile, con 

Montolivo e De Jong in mediana, alle 
spalle di Emanuelson, Boateng, El Shaa-
rawy e Bojan (non Pazzini). ‘’Un Milan 
alla spagnola, ricorda il Real Madrid’’, 
lo ha definito Galliani. Il paragone e’ 
forte, ma alla fine lo Zenit incassa la 
prima sconfitta interna in coppe europee 
dal ko di quasi quattro anni fa proprio 
contro il Real. 
Eppure, sotto gli occhi del ct della Russia 
Fabio Capello, nei primi venti minuti 
lo Zenit manifesta tutti i suoi problemi 
di coesione (Witsel e’ un corpo estra-
neo) contro il miglior Milan dell’anno: 
possesso palla disinvolto, ritmo alto, e 
soprattutto El Shaarawy, che vale piu’ di 
ogni appello per richiamare allo stadio 
per il derby i tifosi ancora piuttosto 
freddi. Il giovane italoegiziano dopo 5’ 
mette davanti al portiere Bojan e, dopo il 
vantaggio di Emanuelson (al 13’, con una 
punizione deviata dalla barriera) incanta 
con uno slalom fra quattro avversari 
concluso con freddezza degna di Inzaghi. 
Da quel momento, pero’, si dedica a una 
partita di sacrificio, mentre lo Zenit alza il 
proprio baricentro e il Milan lo abbassa. 
Comincia quindi la partita di Abbiati, 
che mette in fila una serie di parate 
eccezionali. Ancora una volta il Milan 
va in confusione quando subisce calci 

d’angolo (13, e ogni volta e’ un brivido) 
o di punizione, e il portiere rossonero 
deve metterci diverse pezze: una gigante 
al 40’, quando blocca con una sola mano 
il siluro scagliato su punizione da Hulk, 
che dopo un inizio anonimo si prende 
l’attacco dello Zenit sulle spalle. 
Con la sua straripante forza muscolare il 
brasiliano crea non pochi problemi alla 
difesa rossonera, e Zapata nell’ultimo 
minuto di recupero si fa sorprendere dal 
suo taglio (in sospetto fuorigioco) letale. 
Ed e’ di Hulk il calcio d’angolo che al 4’
della ripresa Shirokov trasforma nel 
pareggio, sfruttando l’indecisione col-
lettiva della difesa rossonera. L’ingresso 
di Pazzini per un inconsistente Bojan 
e quello di Nocerino per Emanuelson 
aiutano il Milan a ritrovare equilibrio. E 
al 30’ ecco il secondo tocco della sorte, 
quando Hubocan spinge nella porta dello 
Zenit il cross di Montolivo (una delle sue 
poche giocate utili) mancato da Pazzini. 
Con Yepes al posto di un Boateng ancora 
sottotono Allegri blinda la difesa negli 
ultimi minuti, ma ogni calcio d’ango-
lo e’ una sofferenza, con Abbiati, che 
al 37’ vola per deviate un gran tiro di 
Anyuokov. Ora il Milan puo’ pensare con 
piu’ serenita’ al derby: li’ si capira’ se e’ 
tornato a volare alto.
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NESSUN INDAGATO

F1

Guardia di finanza nella sede 
della Figc e del Napoli

McLaren senza rimpianti, offerto il massimo a Hamilton

ROMA - La guardia di finanza ha effettuato perquisizioni presso 
la sede della Fgic a Roma e del Napoli nel capoluogo parte-
nopeo. Secondo quanto si apprende da fonti investigative i 
finanzieri hanno effettuato “acquisizioni documentali” negli 
uffici della società sportiva e della Federazione sulla base di un 
provvedimento della procura di Napoli.
L’operazione è relativa a una inchiesta condotta dal procura-
tore aggiunto di Napoli, Giovanni Melillo, giudice che si è già 
occupato di calcioscommesse nel suo filone finanziario. At-
tualmente l’inchiesta non ha indagati. Le fiamme gialle hanno 
acquisito gli atti di cessione di giocatori da parte del Napoli ad 
altre società, sia nella sede del club partenopeo che presso la 
Figc, dove vengono di norma depositati, allo scopo, secondo 
quanto si apprende, di fare verifiche contabili e tributarie.
“I controlli di oggi alla sede del Napoli si inseriscono in una 
normale fase preliminare di acquisizione atti. Sono solo delle 
verifiche, ma non c’è nessun indagato nè ipotesi di reato. Sia-
mo all’inizio e non capisco perchè si sollevi questo polverone”, 
piega il procuratore aggiunto di Napoli, Giovanni Melillo, che 
si sta occupando del fascicolo con i pm Ardituro, Capuano, De 
Simone e Ranieri. 
Nel tardo pomeriggio, con una nota sul suo sito internet, il 
Napoli informa che “In data odierna la Guardia di Finanza ha 
compiuto un accesso presso gli uffici della Società per acqui-
sire informazioni nell’ambito di un procedimento radicato nel 
2007 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Na-
poli e di cui non sono noti i contenuti. Al riguardo si sottolinea 
che la Società ed i suoi rappresentanti e dirigenti non risultano 
indagati”. Nel comunicato si legge anche che il Napoli “se-
guendo una linea di continuità comportamentale adottata dal 
primo giorno della sua costituzione, è al fianco della magistra-
tura in ogni attività volta all’accertamento della verità”.

LONDRA - La McLaren ha offerto il massi-
mo, e forse di piu’, a Lewis Hamilton. 
Il pilota inglese, pero’, ha preferito firmare 
un contratto triennale  con la Mercedes 
e dal 2013 guidera’ per il team tedesco. 
‘’Sapevamo che Lewis  ci avrebbe fatto 
delle richieste, per questo gli abbiamo fat-
to un’offerta. 
La proposta era piu’ alta di quanto qualsiasi 
altro pilota sta guadagnando o ricevera’ il 
prossimo anno’’, dice il team principal Mar-
tin Whitmarsh, come si legge sull’edizione 
online della McLaren. ‘’Era una buona of-
ferta’’, evidenzia il numero 1 della scuderia 
di Woking. ‘’Abbiamo parlato molto con il 
management di Lewis, non credo di avere 
particolari rimpianti. Ripeto, abbiamo fatto 
un’ottima proposta ma, ovviamente, non 
siamo riusciti a trovare un’intesa. 
Abbiamo fatto il massimo per trattenere 
Lewis, lui e’ un pilastro di questa squadra. 
Ma ha preso una decisione e ora dobbia-

mo voltare pagina’’, prosegue. 
Dal 2013, Hamilton sara’ sostituito dal 
messicano Sergio Perez. ‘’E’ un pilota gio-
vanissimo, speriamo di vivere un inverno 
intenso per prepararlo. Se facciamo un 
buon lavoro con la monoposto, non vedo 
per quale motivo non dovrebbe puntare 
alla vittoria in Australia’’, dice Whitmarsh 
pensando alla prima gara della prossima 
stagione. L’ingaggio del 22enne messica-
no e’ maturato dopo una attenta riflessio-
ne: ‘’Ovviamente abbiamo considerato 
una serie di opzioni’’, dice il team princi-
pal. Perez si e’ messo in evidenza con le 
prestazioni al volante della Sauber. ‘’Ha 
raggiunto il podio con alcune prove dav-
vero eccellenti. 
E’ un pilota intelligente, e’ una persona 
molto umile: chi lo osserva al lavoro, se ne 
rende conto. Pensiamo abbia un potenzia-
le enorme, ha mostrato solo una parte del 
suo talento’’.

 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 04   
-Calcio, Europa
League

Venerdì 05  
-Calcio, Serie B
anticipo

Sabato 06  
-Calcio, Serie A
7ª Giornata (anticipi)
--Calcio, Serie B
8ª Giornata

Domenica 07   
-Calcio, Serie A 
7a  Giornata 
-F1, Gp Giappone

Lunedì 08  
-Calcio, Serie B
posticipo

Giovedì 11  
-Baseball, Lvpb al via 
la stagione 2012-2013

Il Milan risorge in Russia

Super Abbiati gela lo Zenit, 20' di dominio 
assoluto con le reti di Emanuelson 
ed El Shaarawy, poi tanta sofferenza 
fino all'autogol che regala la vittoria 
per 3-2 ai rossoneri

RANKING FIFA 

Spagna ancora prima, 
Italia solo ottava
ZURIGO - La Spagna è ancora in testa al Ranking mondiale 
della Fifa, reso noto ieri mattina dalla federazione. Podio tutto 
europeo: la Germania si conferma al secondo posto e il Por-
togallo guadagna una posizione salendo sul terzo gradino del 
podio, tolto all’Inghilterra che scende al quinto. 
Gli azzurri di Prandelli perdono due posizioni, scendendo dalla 
sesta all’ottava piazza. 
Entrano in top ten la Colombia, che passa dal 13° al 9° posto, 
e la Grecia che sale in decima posizione. Balzo in avanti Argen-
tino: i biancocelesti passano dalla settima alla quarta posizione. 
Di seguito la top-ten: 1)Spagna, 1611 punti 2)Germania, 1459 
p. 3)Portogallo, 1459 p. 4)Argentina, 1208 p. 5)Inghilterra, 
1196 p. 6)Olanda, 1141 p. 7)Uruguay, 1140 p. 8)Italia, 1106 
p. 9)Colombia, 1102 p. 10)Grecia, 1029 p.
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Il nostro quotidiano

CARACAS- Masa de Piz-
za moldeada en forma de 
cono, con rellenos clásicos 
e innovadores, es la pro-
puesta que viene desarrol-
lando Keggel’s desde hace 
más de un año. 
Su primera tienda, ubicada 
en la Zona de Convivencia 
de la E/S Texaco en Chuao, 
ha logrado para propios y 
extraños de la zona, con-
vertirla en un espacio para 
degustar una propuesta 
gastronómica muy distin-
ta a la que estamos aco-
stumbrados. 
Sus conos rellenos abar-
can una excelente varie-
dad de sabores, 17 en la 
actualidad, que van desde 
los sabores más clásicos 
de Pizza hasta los más 
interesantes Gourmet 
y Dulces, sin dejar a un 
lado, su oferta en bebida 
con un Frozen (Graniza-
do) de Pulpas de Frutas 
que hacen de Keggel’s una 
propuesta gastronómica 
vanguardista.
En la actualidad, se le 

sumó a comienzos del 
2012 una nueva tienda, 

ubicada en el Centro Co-
mercial X-Press de Maca-

Diseña la cocina ideal 

La nueva batidora Artisan 
será la guinda en tu cocina
Con un elegan-
te recipiente de 
vidrio con capa-
cidad para casi 
5 litros, la nueva 
batidora Artisan 
de KitchenAid 
se convertirá en 
el utensilio más 
codiciado de tu 
cocina. Diseñada 
para batir, mez-
clar, picar, cortar, 
rallar, rebanar y 
amasar en altas 
velocidades facili-
tará las labores en 
la cocina reduciendo el tiempo empleado en la cocina brin-
dando óptimos resultados en la preparación de tus alimentos.
Además, su diseño liso y redondeado facilitará su limpieza, 
impidiendo la acumulación de residuos en los bordes.
La nueva batidora Artisan de KitchenAid viene en una  amplia 
gama de colores - desde manzana caramelizada, pasando 
por azul eléctrico, cobre antiguo y frambuesa azúcar perlado.

Lánzate con Brahma Light
“La campaña Lánza-
te con Brahma Light 
estimula a nuestro 
consumidor a hacer 
de cada momento 
un evento memora-
ble. Para ello debes 
exceder las expecta-
tivas, que disfrutes 
más allá de lo que 
harías en un día 
cualquiera gracias 
a que lo acompañas 
con Brahma Light”, 
indicó Daniel Dubuc, gerente de marca de Brahma Light.
El Team Brahma Light recorrerá las zonas de Higuerote y La 
Guaira, con sus rutas de degustación, para  entregar grandes 
sorpresas a los asistentes.
Todos aquellos que decidan lanzarse con Brahma Light 
pueden seguir la movida visitando en Facebook.com/
BrahmaLightVE y en Twitter @BrahmaLightVE, donde 
constantemente se comparte información de concursos y 
novedades acerca de lo más cool de la rumba, música, y 
eventos de playa.

Keggel’s presenta 
su novedosa propuesta

Comer se ha vuelto “Una experiencia en sabor” con Keggel’s NOVEDADES

CEVICHE DE SALMÓN	 108,80 Bs.
CARPACCIO DEL CARDENAL	 138,80 Bs.
PLUMAS AL SALMÓN	 118,80 Bs.
CANNELLONI DE SALMÓN	 118,80 Bs.
RISOTTO AL SALMÓN	 118,80 Bs.
CAZUELA DE SALMÓN	 118,80 Bs.

FILETE DE SALMÓN 	
(GRILLE, MOSTAZA, AL LIMÓN, 
AL AJILLO, MEUNIER)	 	 108,80 Bs.
FILETE DE SALMÓN 
ALLE VONGOLE		  128,80 Bs.

Av. Principal del Bosque Quinta Careli
Tlfs: 731.00.98 – 731.01.60  Fax: 731.17.55
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PROMOCIÓN

racuay, la cual a diferen-
cia de Chuao, ofrece un 
horario más flexible para 
aquellos amantes de la 
buena comida. 
Keggel’s a diferencia de 
muchas propuestas de 
comida en conos, ha lo-
grado dar con recetas clá-
sicas de la gastronomía 
venezolana, como lo es el 
Keggel’s Gourmet de Pol-
vorosa de Pollo, el cual 
con una masa dulce hace 
recordar nuestra cocina; 
así como también con 
recetas como el Keggel’s 
Dulce de Brownie de Nu-
tella, el cual posee una 
masa moldeada en forma 
de cono con sabor a cho-
colate, ideal para pecar 
con estilo.
Los invitamos a compartir 
y disfrutar de “Una expe-
riencia en sabor”
Para más información so-
bre Keggel’s: Web: www.
keggels.com
Facebook: www.facebook.
com/Keggels.Ve
Twitter: @Keggels

CONCURSO

Ingresando a www.diseña-
daparas impl i f i car.com, 
Whirlpool invita a diseñar 
la cocina ideal y participar 
por un set de electrodomé-
sticos, para que ellos sean 
los que trabajen, mientras 
se gana tiempo para di-
sfrutar un poco mas de los 
pequeños placeres de la 
vida como salir con amigos, 
compartir en familia o sim-
plemente ordenar el guar-
darropas por color…
Participar es tan simple 
como usar un Whirlpool:
Diseño: mediante una apli-
cación online, los partici-
pantes diseñan su cocina 
eligiendo estilos, colores, 
texturas y productos.
Compartir: mediante las 
redes sociales (Facebook/
whirlpool.latinoamerica y 
Twitter  @Whirlpool_Ve), 
cada usuario comparte 
el diseño contando qué 
le gustaría hacer con el 

tiempo que los produc-
tos Whirlpool le permiten 
ahorrar  e invitando a sus 
amigos a compartirlo jun-
tos.
Votar: dentro del sitio web 
de Whirlpool, la cocina di-
señada se somete a vota-
ción.
Ganar y Ayudar: la cocina 
más votada se lleva 2 sets 
de productos Whirlpool, 
uno para el ganador y otro 
para donar a la institución 

benéfica Operación Sonrisa. 
“Esta es nuestra segunda 
promoción con alcance re-
gional para el consumidor 
latinoamericano. Lo que bu-
scamos con estas acciones es 
acercarnos cada vez más a 
la gente con una marca que 
verdaderamente está diseña-
da para simplificar la vida”, 
sostiene Mariana González 
Ericsson, Directora de Mar-
keting y Trade Marketing de 
Whirlpool América Latina 

Internacional.  
Esta promoción es válida del 
1 de octubre al 11 de novi-
embre. Bases y condiciones 
disponibles en: www.di-
señadaparasimplificar.com. 
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